
 
 

 
 

CITTÀ DI SANNAZZARO DE’ BURGONDI 
PROVINCIA DI PAVIA 

 
 

 
 

CODICE ENTE 11275 
 

******************************************************************************************* 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

******************************************************************************************* 
 
Deliberazione GC / 20  seduta del 27-02-2025 alle ore 12:00 
 
 
OGGETTO: 
 
RIACCERTAMENTO ORDINARIO DEI RESIDUI AL 31 DICEMBRE 2024 AI SENSI 
DELL'ART. 228, COMMA 3, DEL D.LGS. N. 267/2000 E DELLART. 3, COMMA 4, DEL 
D.LGS. N. 118/2011. 
 
 
Risultano   Pres. – Ass. 
 
 
ROBERTO ZUCCA SINDACO Presente 
SILVIA BELLINI VICE SINDACO Presente 
ROBERTO FUGGINI ASSESSORE Presente 
SIMONA LEONI ASSESSORE Presente 
PAOLO BALDINI ASSESSORE Presente 
 

Totale presenti    5 
Totale assenti     0 

 
 
 Partecipa con funzioni consultive, referenti, di assistenza e di verbalizzazione il 
SEGRETARIO COMUNALE Dott.ssa Salvatrice Bellomo. 
 
 Il SINDACO Ing. ROBERTO ZUCCA - assunta la presidenza e riconosciuta la 
validità dell’adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita i convenuti a deliberare sugli 
oggetti all’ordine del giorno. 
 
 
 
 
 



 
 
 
OGGETTO: RIACCERTAMENTO ORDINARIO DEI RESIDUI AL 31 DICEMBRE 2024 AI 
SENSI DELL'ART. 228, COMMA 3, DEL D.LGS. N. 267/2000 E DELLART. 3, COMMA 4, 
DEL D.LGS. N. 118/2011. 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
PREMESSO che l'art. 228, comma 3, del testo unico degli Enti locali approvato con D.Lgs. 
267/2000 dispone che prima dell'inserimento nel conto del bilancio dei residui attivi e passivi 
l'ente locale provveda all'operazione di riaccertamento degli stessi, consistente nella revisione 
delle ragioni del mantenimento in tutto od in parte dei residui e della corretta imputazione in 
bilancio, secondo le modalità di cui all'art. 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 
118 e successive modificazioni; 
 
RICHIAMATO : 
– l'art. 3, comma 4, del citato decreto legislativo 118/2011, in forza del quale «( ... ) Possono 

essere conservate tra i residui attivi le entrate accertate esigibili nell'esercizio di riferimento, 
ma non incassate. Possono essere conservate tra i residui passivi le spese impegnate, 
liquidate o liquidabili nel corso dell'esercizio, ma non pagate. Le entrate e le spese accertate 
e impegnate non esigibili nell'esercizio considerato, sono immediatamente reimputate 
all'esercizio in cui sono esigibili. La reimputazione degli impegni è effettuata incrementando, 
di pari importo, il fondo pluriennale di spesa, al fine di consentire, nell'entrata degli esercizi 
successivi, l'iscrizione del fondo pluriennale vincolato a copertura delle spese reimputate. La 
costituzione del fondo pluriennale vincolato non è effettuata in caso di reimputazione 
contestuale di entrate e di spese. Le variazioni agli stanziamenti del fondo pluriennale 
vincolato e agli stanziamenti correlati, dell'esercizio in corso e dell'esercizio precedente, 
necessarie alla reimputazione delle entrate e delle spese riaccertate, sono effettuate con 
provvedimento amministrativo della giunta entro i termini previsti per l'approvazione del 
rendiconto dell'esercizio precedente. Il riaccertamento ordinario dei residui è effettuato anche 
nel corso dell’esercizio provvisorio o della gestione provvisoria. Al termine delle procedure di 
riaccertamento non sono conservati residui cui non corrispondono obbligazioni 
giuridicamente perfezionate (. .. »>; 

– il paragrafo 5.4 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria 
approvato con il citato decreto 118, in forza del quale « .. ( ... ) la cancellazione di un impegno 
finanziato dal fondo pluriennale vincolato comporta la necessità di procedere alla contestuale 
dichiarazione di indisponibilità di una corrispondente quota del fondo pluriennale vincolato 
iscritto in entrata che deve essere ridotto in occasione del rendiconto, con corrispondente 
liberazione delle risorse a favore del risultato di amministrazione»; 

 
RILEVATO: 
– che nell' ambito delle operazioni propedeutiche alla formazione del rendiconto dell'esercizio 

2024 il Responsabile della Struttura Economico Finanziario ha condotto, in collaborazione 
con i Responsabili di Struttura, l'analisi degli accertamenti di entrata e degli impegni di spesa 
allo scopo di riallinearne i valori all'effettiva consistenza, così da fornire una situazione 
aggiornata della massa dei residui attivi e passivi provenienti dalla competenza 2024 e dagli 
esercizi precedenti; 

– che da tale verifica è emersa anche l'esigenza di provvedere alla cancellazione e 
conseguente  reimputazione di entrate e di spese già accertate e impegnate ma non esigibili 
alla data del 31 dicembre 2024; 

– che si rende conseguentemente necessario variare gli stanziamenti: 



* del bilancio di previsione 2024/2026, esercizio 2024, al fine di consentire l'adeguamento 
del fondo pluriennale vincolato in spesa 2024 derivante dalle operazioni di reimputazione 
delle entrate e delle spese non esigibili alla data del 31 dicembre 2024; 

* del bilancio di previsione 2025/2027, esercizio 2025, al fine di consentire la reimputazione 
degli impegni e degli accertamenti non esigibili alla data del 31 dicembre 2024 ed il 
correlato adeguamento del fondo pluriennale vincolato; 

 
RILEVATO, altresì, che le economie su impegni re-imputati sono state rese indisponibili e quindi 
sono confluite nell’avanzo di amministrazione»; 
 
RITENUTO, per le motivazioni sopra illustrate: 
– di riconoscere la consistenza dei residui attivi e dei residui passivi da inserire nel rendiconto 

2024 per gli importi e secondo gli esercizi di provenienza risultanti dagli elenchi allegati A) e 
B); 

– di eliminare i residui attivi secondo gli allegati elenchi C); 
– -di eliminare i residui passivi secondo gli allegati elenchi D 

– di provvedere alla cancellazione e conseguente reimputazione di spese già impegnate ma 
non esigibili alla data del 31.12.2024, elencate nell’allegato E); 

– di variare, secondo quanto dettagliato nell'allegato F), gli stanziamenti di spesa del bilancio di 
previsione 2024/2026, esercizio 2024, al fine di consentire l'adeguamento del fondo 
pluriennale vincolato in spesa 2024 derivante dalle operazioni di reimputazione delle 
spese non esigibili alla data del 31 dicembre 2024 e di conseguenza il correlato 
adeguamento del fondo pluriennale vincolato del bilancio di previsione 2025/2027, esercizio 
2025, al fine di consentire la reimputazione degli impegni e degli accertamenti non esigibili 
alla data del 31 dicembre 2024; 

 
CONSIDERATO che le variazioni sopra elencate non alterano gli equilibri di bilancio ai sensi 
degli artt. 162 e 171 del TUEL approvato con Decreto Legislativo n. 267/2000; 
 
VISTI ED ACQUISITI l’allegato parere favorevole di regolarità tecnica e l’allegato parere 
favorevole di regolarità contabile di cui all’art. 49, comma 1, del Decreto Legislativo 18 Agosto 
2000, n. 267 e s.m.i., rilasciati ai sensi e per gli effetti dell’art. 147/bis, 1° comma, del Decreto 
Legislativo n. 267/2000 e s.m.i., dal Responsabile della Struttura n. 2 - “Economico - Finanziaria”; 
 
VISTO il parere favorevole espresso dal Revisore dei Conti ai sensi dell’art. 239 del D.Lgs.  
267/2000, verbale n. 3 in data 25.02.2025 pervenuto al protocollo dell’Ente al n. 2779 in data 
26.02.2025; 
 

VISTI:  
 il d.lsg.118/2011 e ss.mm.ii; 
 l’art. 48 del d.lgs.267/00 e ss.mm.ii.; 
 I principi contabili applicati concernenti la programmazione del bilancio e la contabilità 

finanziaria; 
 

Con votazione resa nei modi e nelle forme di legge avente il seguente risultato: presenti 5, votanti 
5, favorevoli 5, contrari 0, astenuti 0 

 
DELIBERA 

 
1) DI RICONOSCERE, per i motivi illustrati in premessa, la consistenza dei residui attivi e dei 

residui passivi da inserire nel rendiconto 2024 per gli importi e secondo gli esercizi di 
provenienza risultanti dagli elenchi allegati A) e B); 
 



2) DI ELIMINARE i residui attivi e passivi riportati negli allegati alla presente deliberazione C) e 
D); 

 
3) DI PROVVEDERE alla cancellazione e conseguente re imputazione di spese già impegnate 

ma non esigibili alla data del 31 dicembre 2024, elencate nell’allegato E); 
 

4) DI VARIARE, secondo quanto dettagliato nell'allegato F), gli stanziamenti di spesa del 
bilancio di previsione 2024/2026, esercizio 2024, al fine di consentire l'adeguamento del 
fondo pluriennale vincolato in spesa 2022 derivante dalle operazioni di reimputazione delle 
spese non esigibili alla data del 31 dicembre 2024 e di conseguenza il correlato 
adeguamento del fondo pluriennale vincolato del bilancio di previsione 2025/2027, esercizio 
2025, al fine di consentire la reimputazione degli impegni e degli accertamenti non esigibili 
alla data del 31 dicembre 2024; 

 
5) DI DARE ATTO che l’operazione di riaccertamento dei residui costituirà parte integrante 

del  Rendiconto di gestione 2024; 
 

 
Successivamente, ritenuta l’urgenza di provvedere in merito al fine del rispetto della tempistica 
imposta dalla vigente normativa in materia di approvazione dei bilanci consuntivi degli enti locali, 
con separata votazione resa nei modi e nelle forme di legge e avente il seguente risultato:  
presenti 5, votanti 5, favorevoli 5, contrari 0, astenuti 0 
 

DELIBERA 
 
Di dichiarare la presente deliberazione, immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 
4, del Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 267 e s.m.i.. 
 

 
 

  



 

 
 

CITTÀ DI SANNAZZARO DE’ BURGONDI 
PROVINCIA DI PAVIA 

Letto, approvato e sottoscritto. 
    

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE  
Ing. ROBERTO ZUCCA Dott.ssa Salvatrice Bellomo 

 


